
anconetana insieme a Chiama l’Africa, Agesci, Beati Costruttori di Pace, Cipsi, Comunità Volontari per il Mondo, 
Conferenza degli Istituti Missionari in Italia, Emmaus Italia, Operazione Colomba, Pax Christi, Ass. Punto Critico, 
Missionari Scalabriniani, Missione Oggi, Nigrizia. Vi collaborano l'Università e il Centro Missionario di Ancona e 
varie Comunità Africane in Italia sotto il patrocinio di: Regione Marche, Comune di Ancona Tra i partecipanti si 
segnalano: Marie Angelique Savane, Mohamed Ba ed i Jembefola (Sinafrica), Anne-Cécile Robert, Serge Latouche, 
Pedro Miguel, Mamadou Cissoko, Joseph Ki-Zerbo Africa, Bernardo Bernardi, J. L. Touadi, Thaninga Shope-Linney, 
Abdoulaye Bah. - Segreteria del Convegno: via Francesco del Furia 18 00135 Roma, Tel./fax: 0630995252, 
convegno@chiamafrica.it (Fomeka, 24/02/2005)  

Torna ai titoli... 

Ruanda – Richiesta di procedimento penale per l’assissinio di nove cooperanti spagnoli uccisi dal 1994 al 2000 
(24/02/2005)  

Il Forum internazionale per la Verità e la Giustizia nell’Africa dei Grandi Laghi ha deposto il 22 febbraio un richiesta 
di procedimento penale presso i Tribunali spagnoli per l’assassino di nove cooperanti spagnoli uccisi in Ruanda e in 
RD Congo dal 1994 al 2000.  
Nella querela, il Forum internazionale per la Verità e la Giustizia nell’Africa dei Grandi Laghi chiede con insistenza 
l’apertura di un’inchiesta sulla morte di nove Spagnoli in Ruanda e nella RD Congo (un medico, un’infermiera, un 
fotografo, e sei missionari. Tutte le sei vittime si erano consacrate all’assistenza alle popolazioni locali e erano 
diventate testimoni scomodi di massacri nei due paesi. 
Jordi Palou Loverdos, uno degli avvocati che hanno sollevato l’affare davanti all’Udienza Nazionale, la più alta 
istanza giudiziaria spagnola, ha dichiarato alla stampa che la giurisdizione spagnola è competente nelle inchieste 
riguardanti i crimini di genocidio o di terrorismo. “La nostra causa non è contro il popolo tutsi, ma contro i 
responsabili dell’FPR (Fronte popolare ruandese) che sono direttamente responsabili dell’assassinio di Spagnoli. 
Vogliamo anche mostrare che i boss delle multinazionali implicate nelle locali miniere d’oro e di diamanti meritano lo 
stesso biasimo per questi crimini di guerra”, ha aggiunto l’avvocato nella conferenza stampa tenuta sabato 12 febbraio 
a Figueres (Lleida, Spagna). Al procedimento penale si sono aggiunti, tra gli altri, la deputata afro-americana Cynthia 
McKinnney (USA) e il Premio Nobel per la Pace del 1980, Adolfo Perez Esquivel (Argentina).  
Gli Spagnoli assassinati e ripresi nel documento sono: Joaquím Vallmajó, Missionario d’Africa, rapito, torturato e 
assassinato dall’FPR à Byumba (Ruanda) il 26 aprile 1994; Servando Mayor, Julio Rodríguez, Miguel Angel Isla, 
Fernando de la Fuente: Fratelli Maristi assassinati dall’FPR à Bugobe (RD Congo), il 31 ottobre 1996; Flores Sirera, 
Manuel Madrazo, Luis Valtueña, membri di Medici senza Frontiere, assassinati dall’FPR a Ruhengeri (Ruanda) il 18 
gennaio 1997; Isidoro Uzcurun, missionario della diocesi di Donosti, (San Sebastian, Spagna) ucciso dall’FPR à 
Mugina (Ruanda) il 10 giugno 2000. Il testo integrale – in francese – della richiesta di procedimento è consultabile a 
questo URL: http://www.afroamerica.net/Carrero_files/Kagamecaseopened.html - Per ulteriori informazioni rivolgersi 
JUAN CARRERO: olivar@pangea.org. Tél. 609 888 680, président e rappresentante legale del Forum International 
pour la Vérité et la Justice dans l'Afrique des Grands Lacs. (Africa, 24/02/2005)   
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Uganda - Nord del paese, una delle zone più povere della regione (Misna, 23/02/2005)  

Il Nord Uganda è una delle zone più povere del Paese e dell'intera regione, dove il 63% della popolazione vive sotto il 
livello di povertà. Lo ha detto il vice segretario del Tesoro, Keith Muhakanizi, aprendo un convegno tenutosi a 
Kampala dal titolo 'La ricostruzione negli scenari post-conflitto'. "La percentuale di persone che vive sotto la soglia di 
povertà nel Nord è quasi raddoppiata rispetto a quella del 38% che si registra a livello nazionale" ha aggiunto il 
ministro. "Questo vuol dire che ogni due persone che si incontrano nel Nord una vivrà in condizioni di assoluta 
povertà. E questo è inaccettabile" ha spigato. Muhakanizi ha sottolineato che oltre alla guerra e ai 19 anni di violenze 
compiute dall'Esercito di resistenza del signore (Lra), molte cause (incluso lo sfaldamento delle società locali, i campi 
per sfollati, la diffusione dell'Aids) hanno concorso a dipingere il drammatico quadro economico dei distretti 
settentrionali. Muhakanizi ha anche ammesso che l'impegno nel contrastare la ribellione del Lra, non ha permesso al 
governo di guardare in maniera adeguata al nord del Paese per risolvere il problema della povertà.(MZ, Misna, 
23/02/2005)  
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